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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali inglesi ci recano il teeto del 
discorso pronunzlato da lord Derby nella 
seduta del 5 corrente dela Camera dei 
Lordi. Esso attenna alquanto l'impres= 
sione prodotta dal sunto del discorso 
medesimo. Lord Derby hà parlato in 
tormini molto generali dei pericoli di 
futura guerra, escludendo nel modo più 
assoluto che questi pérftoli siano immi- 
nenti. Noi pubblichiamo In altra 
del giornale il discorso del conte Russel 
« la risposta del miniatro. 


Asini importante è pure stata la se- 
duta deì 5 della Camera dei deputati del 
Relgio. In essa il deputate Bara ha pro- 
nunzisto un discorso che l'Ind&pendanre 

n 
sitoria contro la politica cloriealo, il mi- 
pietero e la maggioranza. 

Il discorso si risssume in questo con- 
cotto: La politica clericale non ba man- 
tenuta alcuna delle sue promesse; ciò 
nondimeno essa è paricolosa pel paese. 
li sigaor Bara ha ricordato la riunione 
recentemente tenuta dai clericali a Gand, 
nella quale 42 membri della destra par- 
lamentare fecero adeslone alle dottrine 
ultramontane , che sono in aperta con- 
iraddizione colla Costituzione. E, dopo 
aver esposto lo conseguenze d'una poli- 
tica che sottoporrabbe il Belgio alla Curia 
Romana, ha augurato che nelle elezioni 
di giugno rimanga sconfitto Îl partito che 
ora è al governo. « Se per un caso im- 

possibile, disse il signor Bara, lo ele- 

zioni riuscissero favorevoli a questo 

partito , esso mon si contenterebbe di 

conservare il potere pel tolo gusto di 

toglierlo a' moi aveersari, ma propor- 

rebbe provvedimenti reazionari e con- 

trari al progressò civile e alla li- 

dertà. » 

Il discorso del sig. Bara è stato viva- 
monte applaudito dalla sinistra. 


Continuano le polemiche retrospettive. 
L'imperatore Napoleone III era favore. 
role e contrario alla guerra del 1870. 
1'Indépendance betgo del 6 pubblica un 
documento, di cui guarentisco l'autenti- 
cità, che è una relazione (compilata non 
sappiamo quando nò da chi) delle deli- 
berazioni del governo francese, che con- 
dussero alla famosa dichiarazione letta 
al Corpo legislativo dal duca di Grem- 
mont, nella seduta del 6 luglio 1870. 
Na questa relazione risulterebbe che 
poleone III era dapprima propenso alle 
lea pacifiche, ma che poi non tardò, 
cotto l'influenza dell'imperatrice, a far 
di tutto affinchè la guerra divenisse ine- 
vitabile. 

Però, ripetiamo, l'Indépendance belge, 
quantunque gaarentisca ' autenticità di 
questo docunsento, nom ci dico da qual 
fonte lo abbia ricevuto. 

Abbiamo già fatto cenno delle lagnanzo 
che la stampa tedesca muova intorno 
alla difesa che i giornali francesi hanno 
assunta del conte Arnim. La Gazzetta 
vietta Germania del Nord ha vu questo 
argomento un articolo di fimdo e ron- 
chiude colle seguenti parole : 


Tha seriamente a ponsare l'agitarei della 
stampa governativa francese, la quale, come 
) Frangais @ l'organo del duca Décazes, la 
Presse, rompono delle lancie pol conte Ar- 
rim. Come dobbiamo intendor'o? Sarebbe 
questa l'espressione della simpatia degli no- 
mini di Stato franceri per la politica che, 
ti iefranata ostilità contro il Papato, fa al 
pero il rimprovero d'aver 

‘tato troppo a finirla con Roma? Ovrero 

iì giornale del duca Décaros risento una 


volta contro il cancelliere dell'impero? È 
‘uo tanto gradità agli uomini "politici 
irancesi ogni pietra scagliata contro la po- 
ica tedesos, che not si chiedono neppure 


Jeagliata ? Per nostra 


1 telegrammi dalla Spagna annunziano 
una nuova sconfitta toccata alle bande 
carliste ch’ erano in Calalognassotto il 
comando di Don Alfonso, fratello di Don 
Carlos. 

La legazione d'Eniti a Parigi indirizzò 

giornali francesi 14 segmento comuni- 
cazione 

ali anpunsiarono che seri 

fuogo ad Haiti e che la 

sea incendiato trenta case. Noi sia- 

Mo in grado d' affermare. che la logazione 
di Malti a Parigi ne ricevette alenn 

viso che confermi qi notizie, L'incendio 

di euî si parla scoppiò nella notte dall’ 41 

al 12 aprile. Esso fa accidentale © non ha 

distrutto che sel case. 
n . 


DELLA 
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Non sarebbe conveniente di serbare 
il silenzio intorno alla questione sorta 
del trasferimento dellar sede dell'Ammi- 
nistrazione delle strade ferrate dell'Alta 
Italia da Torino a Milano, non petendo 
eeser riguardata qualo privato interessa 
di un'azienda particolare, che non ha 
obbligo di dar ragione de' propri atti. 

È doventata una quistione d'interesse 
pubblico 6 pei passi che ha provocati e 
pei sommeonti d'ogni sorta che se ne 
fanno. 

I commenti non sono in generale be- 
nevoli a Perino. Parrebbe che Torino 
dovesse mostrarsi indifferenta alla deli- 
berazione della Società dell'Alta Italia, 

i suoi womini politici abbiano torto 
di prendersi così a suore una faccenda, 
creduta per errore, d'importanza secon- 
daria, mentre da tanto tempo ricusano di 
prender parte alle grandi quistioni d'in- 


etoochi pubblici. Si osserra con mal 
gna compiacenza come non abbiano es 
tato un istante ad accorrere in Roma 
per un interesse locale, dei senatori 
egregi, i quali, dicchè la seda dol go- 
verno è qui stabilita, non hanno mi 
creduto che siano state sollevato discus 
sioni così rilevanti da meritare che s 
crificassero i loro comodi per venire a 
prendervi parte. 

Non si potrebbero di certo giustificara 
gli uomini politici, che trascurano l'alta 
posizione a cui sono saliti e mostrano 
pei grandi interessi morali e economici 
dello Stato un’apatia che li induce a star 
lontani dall'Assemblea di cui fanno parte; 
ma non si avrebbe ragione di gridara 
al municipalismo, come si fa, per essersi 
interessati si una quistione assai impor- 
tante. Solo è da deplorare che la_loro 
sistematica astensione dalla vita politica 
posta scemaro l'efficacia delle loro os- 
servazioni in quasta speciale quistione. 

Coloro che rimproverano Torino di 
essersi commossa alla notizia della de- 
liberazione presa dalla Sociotà dell'Alta 
Italia, rivelano solo di noti sapere di che 
si tratti. Il trasferimento è cagione di 
perdita materiale e moralo, di dissesto 
non lieve per molte famiglio e di per- 
turbazione per non poche industrie. 

Torino aveva ln sua Direzione gene- 
rale dello strado ferrate. Quando queste 
vennero vendute, la Società dell'Alta Ita- 
lia si è sostituita a quella, tenondo viva 
la tradizione de’valenti ingegneri che il- 
lustra:ono con le loro opere l'Ital 

Non si ha perciò ragione di asserire 
che Torino perdo ciò che prima non 
aveva; essa perde realmente ciò che 
aveva prima ancora che l'Amministra- 
zione dell'Alta Italia vi fermasse la sua 
sede, @ per queste rispetto perdo molto 
moralmente, giacchè l'intelligenza, la 
coltura @ l'educazione sono le gemme 
più preziose delle corona d'una grande 
città. 

Per quanto ad una città debba sem- 
pre spiacere cho ne vadano via degli sta- 
bilimenti pubblici, che contribuiscono alla 
sua prosperità e grandezza, ove de'veri 
interessi generali lo richiedano, essa 
deve rassegnarsi a perderli. Egli è così 
che parecchi stabilimenti militari di primo 
ordine si vogliono trasportar da Torin 
sombrando contrario ad ogni norma di 
prudenza di lasciarli al confine. 

Ma allorquando abbandona la città 
una grande Amministrazione di strade 
forrate, l'impressione è diversa. Si 
cercano le ragioni d'una deliberazione 
si gravo. Queste ragioni ci dobbono es- 
sere, sapendosi che un'Amministrazione 
si importante e composta di uomini ali- 

, non piglia una risoluzione che 
colpisco un'intera città ne'smoi interessi 
è ric'tuoi sentimenti, senza esservi spinta 
da considerazioni d'irresiatibile evidenza. 

Noî' non le conosciamo ; ma non per 

potrebbe ammettere che lo ra- 

gioni non sussistano. Sarebbe puerile il 

sostanere che la deliberazione è stata 

isparmiare a alconi ammini- 

Fiato ia Veneria, da Pologua, da Fi- 

renze, l'incomodo d'un più lungo viag- 

gio. La postura più centrale di Milano 

non giustificherebbo un atto che ridonda 

a danno d'una città cospicua, la quale 
aveva in gran parte aggroppaii i Si 


interessi a quelli della Direzione gene 
rale che vi era stabilita © che le ha rosi 
dei servigi che neppure la più nera in- 
gratitudine potrebbe niegaro. 

Ma, qualanque siano le ragioni che 
indussero l'Amministrazione delle strad 
ferrate dell'Alta Italia a deliberare il 
trasferimento de' suoi uffici a Milano, 
quello che ci pare incontestabile gli è 
che il Municipio di Torino non ha fatto 
quanto avrebbe dovuto per prevenire ciò 
che or accade, Nonsarehbe stato contrario 
alla ma dignità e sarebbe stato conforme 
agli interessi di Torino se esso, appena 
informato di quella risoluzione, sifosse 
indirizzato a coloro che avevano il dl. 
ritto @ il mezzo di contrastarla. Non al 
Gorerno, ma al Comitato di Parigi avreb- 
de dovato tosto rivolgersi per fargli in- 
tendere ls conseguenze deplorevoli di 
una deliberazione , della quele non tro- 
vava delle ragioni verazcento soddisfa» 
ceati. Noi abbiamo la convinzione che 

l Municipio di Torino avesse presa 
la cosa pel suo verso, avrebbe avuto 
modo di riparare. Conveniva andare a 
Parigi, mettersi in relazione diretta con 
la Direzione generale, provocare delle 
franche spiegazioni, apprendere le cause 
che tanto influirono sull'animo dell'Am- 
ministrazione , per cercare se si potes- 
sero rimuovare. La Società stessa do- 
vova desiderare d’ovitare n° suoi impie- 
gati, molti de' quali hanno famiglia , il 
disturbo del trasferimento, e a sò la 
spesa di acquisto d'an nuovo stabile è 
tutto lo altro inseparabili da un esodo 
di parecchio centinaia di persone. 

Con ua po' di buona disposizione da 
un parto @ dell'altra è probabile che un 
accordo sarebbesi ottenuto 6 che alla 
deliberazione del trasferimento non sa- 
rebbesi dato corso. 

Tavece il municipio ha parduto 
ed ha creduto di dover aspettare che 
l'Assemblea generala confermasse col suo 
voto la risoluzione del Consiglio ammi- 
nistrativo per fara una sorotina dimo- 
strazione al governo. 

Che può il governo? Ha sesso il 
ritto di annullars quella risoluzione? Noi 
siamo convinti che se un diritto siffatto 
possedesse , il ministero lo adoprerebbe 
di buon grado per mantenere a Torino 
la sedo della Direzione generale del- 
L'Alta Italia. Se un diritto esso potrebbe 
metter in campo, sarehbe forsa di ordi- 
nare alla Società di trasferire la sua 


gno, ma ignoriamo se avrebbe dello 

buone ragioni per usarne, scontentando 

Milano senza contentare Torino, mentre 

esso deve dar prova dolla massima im- 

che le ragioni giu- 

ridiche siano sacrificato alla passione 
politica. 

——— 

LA PACE D'EUROPA 

Nella seduta del 5 della Camera dei 

lordi il conte Russell propose che venisse 

presentata alla Camera la corrispondenza 

relativa al mantenimento dolla paco d'Eu- 

coì governi dell'imperatore di Ger- 

lia, dell'imperatore d'Austria, doll'impe- 

@ della repubblica fi 
comunicata senza 


ndo 
preso parte alla discussione doll'indirizzo 
in risposta al discorso del trono #1 princi 
egli si permetteva di 

ì cambiamento di mi- 


arecchì anni or sono, parlando a quelli 
no suoi elettori nella città di Lon- 
egli disse loro che, allorché la n 
zione ingleso, cl' era l'ultima Corte d' 
pello, trovzva che lo riformo progredivano 
troppo lentamente, essa sentiva molta di- 
sposiziono a chiamere al potoro i riforma- 
tori; ma che quando, al contrario, essa 
erodeva che procedessoro troppo 
te, va la disposizione op- 
posta di potero coloro il enì 
scopo principale era di conservare e di pre- 
servare. 

Quanto all'oratore, egli non aveva 
da diro contro questa tendenza. Egli rit 
nova che talvolta era nesessario un par- 
tito, qualche altra un altro. Quindi la do- 
manda ch'egli rivolgeva al nobile conte, se- 
gretario per gli affari esteri, non era con- 
opita in uno spirito di ostilità al governo 
di Sun Maestà. 

Quella domanda si riforiace allo stato 
dell'Huropa ed allo intenzioni del governo 
in certe eventualità. 

Lo stato dell'Europa cinque anpi or sono 
era di uoa tranquillità in apparenza grande 
# sembrava, secondo ona dichiarazione del 
governo allora esistente, che non vi fosse 
alcun pericolo di 


ie 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


dimeno coloro eh'eraso bene Informati sa- 
povano che gli Stati della Germania erano 
decisi a formare una Confederazione 
d'altra parte, che la Francia era deci 
tenere ciò che desiderava alla sponda si- 
nintra del Rono. Questo persone prevedé- 
vano gli avvenimenti poi arcadati, o ciò 
ch'egli desiderava era di sapero #0 { aln- 
tomi di agitazione © di ostilità ora notati 
fossero gli avanzi d'ona barrasea passata 
ovvero È precursori d'ana fatura tempesta. 
Un erand'aomo, il feld-maresciallo Moltk: 
dichiarò a) Parlamento germanico che quanto 
la Germania avera nequistato in cingoe 
cone 
solidirlo. Ciò per quanto riguarda la Ger- 
mania. L'oratoro è informato da persone 
competenti che l’intero eserelto francese, 
dal maresciallo all'ultimo sotto-tenento, è 
deciso ad ottenere la rivincita por eiò che 
esso considera come una spoglizzione del 
territorio francese a la violazione della sea 
{ategrità coll'annemione dell’Alsazia-Lorena. 
Si tratta di vedere se questo era il sintomo 


se, nonostanto questi sintomi, si può faro 


né la pace d'Europa fosse ia procinto d'es- 
sero turbata, sarebbe opportuno di sapere 
il governo di S. M. è disposto ad adot- 
provvedimenti che sono neces 


Consigli europei, che sarebbe in sua facoltà 
ara Ja pace generale. Eglinon credo 

cana potenza oserebbe turbarla, se vi 
fosse una forte allommza fra l'Inghilterra e 


nel governo di Sua 
Maestà per l'adempimento di tatti gl'impo» 
gni positivi assunti dalla Corona britannica. 
Egli confidava che, se vi fosso qualche pe- 
ricolo per la pace dell' Europa, tutta l'in 
fivenza della Granbretagna sarebbe eserci= 
tata allo scopo di preservare quella pace. 
Non potrebbe avera luogo un perturbamento 
della pace d' Earopa senza cagionare gravi 
daoni a questo passe. Non toltanto ne tof- 
frinebba il commercio, ma la prosperità so- 
ciale, il progresso della libertà, delle arti 
è della civilizzazione sarebbe posto in pe- 


java che l'argomento era di tale inte- 

50 pel Parlamento ed il paese, che qua- 
lunquo informazione potesse daro il nobile 
conte @ che potesse mettero in grado il 
paese di formarsi un'opinione, in guisa da 
pot agli avvenimenti faturi, 
sarchbe molte 


Lord Derby. — Signori, il tono ed il 
linganggio del nobile conte, il quale pre- 
lozione, erano essi stessi bastanti 
a convineere il governo ch'egli non lo ave- 
tto in uno spirito ostile, fo seno di- 
sponto a riconossero che 
sarebbe più degno della attenzione dello 
conosco alcon membro della 


zione dello SS. VV. Ala sono altresi con- 
vinto che la Camera comprenderà che la 
domanda rivoltami è tale, cho ei riferisce 
ad argomenti della maggiore e più grave 

È una doi alla quale è 


rali, per tizore che il linguaggi 
posta dar luogo fuori della Camera am 
lintesi. Parlando, come sono costretto a 
farlo qui, con un sentimento di responsa- 
bilità @ ricordando che cisscona parola da 
mo profforita sarà ripetuta in altri paesi, 
sono costretto a rispondere al nobile lord 
soltanto nei termini più generali. 
Il nobile conte mi chiedo «e l'agitazio! 
opa è sol 
to, 10 è s0- 
lamento l'effetto nate, or- 
vero no dobbiamo considerarla come un 
presagio di nuovi conflitti che sarebbero 
por scoppiare. î 
Milordi, se io rispondo a questa interro 
ione, per quauto in termini generali, lo 
Steno fare soltanto distinguendo fra 1 tempo 
il più remote. 
vvenimonti 
e gli avvonimonti cho passano rapidam 
mostri giorni, non credo sarebbe oppor- 
tc ed onesto per me, 0 per 
mio posto, negare 
intomente vi siano 


colari od ufficiali, ma vengo 
elusione fondata sulle informazi 
a totto il mondo. Dobbiamo tutti ri 
gli avvenimenti accaduti ed i risultati che 
guirono quattro anni er sone. Cono- 
limonti co essi lasciarono nel- 


tando questo 
era impossibile ch'essi non vi lasciassero. 
(Udite, udite) Sappiamo pure, che la po- 
polazione della Francia ha un desidorio go- 
Rerale od estenisalmo di riacquistare quel 
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Gliabbonamenti che si prendono per l'ostaro devono pegardi Mi du; 


territorio ehe perdette per la fortuna della 
guerra; © che dall'altra parto v'ha w 
uguale forte determainazione di mantenere ciò 
che venne sequistato. Ora, questa condi- 
tionè di sos è nota generalmente, ed nc- 
cennandola ricordo soltanto alla SS. VV. 
lo circostaazo che tutti conescono. 

La situazione è tale da richiedoro l' 
tenzione di tutti coloro che ni occupano de- 
Gli affari esteri, SI può dire che è inntilo 
cercare di nascondere poichè possiamo far 
ciò che vogliamo, la guerra sooppierà pre- 
sta 0 tardi. Credo che fosse il signor Car 

ispondendo nd una. perso 
msorsazione similo, din 


preferisco th'essa sooppi presto piuttosto 
chetardi. » (Zaricà ad Uttite) Naturalmente 

a sperarsi cha col tempo l'agitazione si cal- 

nell'animo degli comini , e che quindi 
vi tarà maggior che la pace venga 
preservata. Credo però che anche Je 85. VV.. 
saranno di ‘ah farci una cosa molto 
arrischiata 
avvenire fra qualche anne. Ma 
questo sentimento d'incertezza devo dire 
che a quanto posso giudicare dello infor- 
mazioni ehe ricer, dal tono generale © 
dallo spirito delle comanicazioni che mi 
giungono da tutte lo parti d'Europa, per 
ciò che riguarda l'avvenire immodiato non 
Vha una setia cansa di temere una per- 
turbazione della pace di Enropa. (Utite, 
udite) 

Passorò ora all'altra questione. Il nobile 
lord chiede, nel caso in cui diveniso più 
imminente Îl pericolo di guerra, cho cosa 
firemmo per mantenere la_ paco? Milordi, 
4 questa interrogazione non s! può rispoi 

it 


non vi possa ess 
fmbarazzarei in on conflitto in cui non 


avremmo parte, non tralascieremo alcun 
tentativo ragionevole per mantenere la paco. 
Dl nobile lord chiede se manterromo i no- 
tri impegni internazionali. 

Credo che lé SS. VV. non avranno il 


interrogazione. So per 
qualsiari ragione on potesso pi 
applicato trattato od impegn: 
zionale, sarebbe derto dove: 
dichiararlo allo altre parti; 
ritenuto obbligatorio dalle 
trattato si 
fodo a mantenerio (Udite! udi 
noto che l'Inghiltarra ha conchinso trattati 
negli ultimi annî; è non esito a 
consideriamo come obbligatorii 
(Udito! udito !). Quanto si do- 
osti dal nobil lord 


ma accottato o 
16 parti questo 


deora qualche cosa di caratte: 
pediro ch'essa sia presentata per ciò che ri- 
guarda il governo di S. M. Non avrommo 
ragione di tenerla occulte, ma ri dovo ari 
riguardo agli interessi degli altri. gov 
‘è siamo costretti 4 rispeltaro la fiducia 
cli'essi hanno riposta ia noi. Se v'ha qual- 
che documento di data posteriore che 
nobilo lord desidera e so potrà essera pre 
nato senza inconvenicnta pel publico 
servizio, sarò liotu di presentarlo ( Uttite ! 


La mozione venne quindi ritirata. 
Baristi ali 


IL CLERO CITTADINO 


I vescorì inglesi adunati in questi 
giorni a Cantorbery hanno iniziato i lora 
sacri lavori con un indirizzo alla regina, 
nel quale le espressioni di devota affe- 
sione e di profondo omaggio acquistano 

carattere cd un tuono di solennità 
religiosa. Souo orgogliosi di dichiararsi 
i sudditi fedeli di Sua Maestà © si allie- 
tano che Dio si compiaecia di rallegrare 
di domestiche gioie la reggia, sconsolata 
per la morte del principe consorte. Par- 
Jando del matrimonio del duca d'Edim- 
burgo colla figlia dell'imperatore di Rus- 
sia, pensano che questo grande avre 
mento, il quale dev'essere una fonto di 
gioia pel cuore materno della regin 
inforzi i vincoli d' amicizia di due pa- 
zioni cristiane che bano con eguale for- 
mezza protestato contro le usnrpazioni 
la Chiesa di Roma. E perchè ivi il mi- 
nistro di Dio si sente associato a tutto 
ciù che riguarda la vita civile e politica 
è la grandezza dello Stato, i vescori si 
rallegrano della guerra brove o gloriosa 
condotta con grande valore dall'esercito 
inglese sulle coste dell'Africa. 
dirizzo semplice, patriotico, schietto » 
condito di religiosa: pietò, rivela l’intima 
concordanza ‘ché in Inghilterra associa 
alla Reggia, al Parlamento, al’ popolo i 
ministri di Dio." Leggendo nel Times, 
11 pensiero ricorre per nectssità allIta- 


mento a’ conforto dei fodeli? Quanta 
rabbià, commista a'trivialità; qual lusso 
di contimelie e quanta avarizia di buono 


ragioni! Lo spettacolo che offro oggidi! 


la Chiesa cattolica nel mondo, memo a 
riscontro con le altre Chiese cristiane, 
è desolante © doloroso. n° 
Mentre il clero protestante ingleg, 1 
Tusso, l’evangelico © il Iatérano délla 
Germania circondano di rispetto Îl trodo 
dei loro principi @ la istituzioni poli 
che della loro patria, il clero cattolico 
in Germania, in Isvizzera, in Talia è 
al Brasile fa una guerra aspra, acco 
nita @ assidua ai principi che non trî- 
ituzioni liberali, «le quali 
esso combatto coll' inesorabilità di un 
odi inestinguibile. Questo. rontiteilee 
uno degli antagonismi più molesti dst- 
Vitali 
In Inghilterra il sentimento religibie 
tempera e raggentilisce gli animi, li 
persuado alla rassegnazione , offro spe- 
ranzo, gioio 0 compensi che nom seno 
di questo mondo, e pacifica l'animo dei 
soffrenti e dei poveri colle istituzioni 
politiahe dello Stato. Le società tno- 
derne sono piene di pericoli 6 di ceri 
probiemi ; l'ufficio della religione, die 
Spargo parole di pace e di carità, atuta 
a risolverli. Ma da noi ciò ché altrove 
è spirito di concordia, lucò di benaf- 
cenza, missione di pace, 
naio © violento assalto 
civile. Lai palagi doi vescovi e degli 
arcivescovi italiani, all’ infuori di qual- 
che onorata © timida eccezione ; non 
esco nò un saluto di ossequio al Re, #8 
mn pensiero rispottoso a farord delie 
istituzioni nazionali. Ed ogni di più si 
induce nell'animo degli italiani îl so- 
spetto fatalo che ci debba essere un 
dissidio perenne o inevitabile fra il cre- 
dente e il cittadino. È naturale che si 
ingrossino lo file dei cittadini e si ab- 
soltiglino quello dei credenti. 
Imperocchè questa Italia, costitafta a 
prezzo di tanti sacrifizi, starà 6 prospe- 
rerà malgrado tulti i fulmini del cielo! 
Ma questo dissidio, quosto squilibrio fra 
i sentimenti nazionali o religiosi non è 
una minaccia ed una sventura? La 
sponsabilità è intera della gerarchia ec: 
losinstica. Ja quala si edopare ngnt di 
più con irreligiosa cura a di 
due parti opposto ed inconcili 
patria 0 Ja fede. 


——_——6——————————m—m 
L'AUSTRIA E LA SANTA SEDE 


conosca finalmente Ja risposta dol conte 
Andrassy alla Enelelica cho il Papa ha jo- 
dirizzata ai vascovi austriaci. 
conto Audrasey dico che questa En 
si fa notaro sopratutto pet l'esagora- 
o dei fatti. 


mento presentato dal governo so 
soguonza nattralo della nuova 
tica nella quale era opportuno impegnarsi 
ormai, © la circolaro pontificia non sembra 
mostraro il desiderio di appianare 
coli in questa nuova via. 

Il ministro aggiungo: « La Senta Sede 
può sssoro convinta che lo 


9 ri non diminuiscono per 

vlla i suoi diritti nella quistione religiora; 
acse non hanno che un solo scopo, quelle 
di regolare una quistiono materiale, e più 
specialmente di far sparirà lo atipalasioni 
che sono in opposizione colla leginlamiene 
imperialo. » 

La risposta iutora è 
grando modorazione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


, O maggio. — Sé lo dova 
lo voci ché cortoss Th 
fosta di Sant'Ambrogio, 
rica la finerei più DI 

molto, forsa tropfio; che si vuol siagione del 
come o petehè il goverao abbia coneseso 
un pormesso, ché a melti sembra imprò- 
datto; cho si accenna a duo correnti ‘ebà- 
trario, lo quali sì sarebboro manifesto nei 
circoli di rido in fine la previ 
lonza a quel Volova cho Il pet 


in tonp di 


raccogliere. tutt 


che parecchi siibotà 
zioni cittadino hantio già foribulatà dalle 
doliborazioni ia proposito, espirttnbiibài fa 
termini dì protesta molto rocisi; alt di 
dicova clio una interpellenta dovee@t &- 
fatta anche al Consiglio consafall; Il 
lo s'è radanato appunto deri in iliéle 

di primavera. 

Si provado una grando alfiuisorà di 
quivi, pet iti i 
lo fosto nvranno luogo; 0 siscomé rid è 
ditteilo supporre che nelle stato degli satthi 
qualche attrito posta aver luogo ei 
denza la voco cho lo autorità ibbiino @l- 
sposto di tner consegnata n quol igiorhi 

rnigione ‘e chiesto tm'sussittà dl ‘es- 
rabiniori alla seziono di Torino. 

Basta; oramai siamo alla vigilia di que- 


si sarchbo sogni 
così grossa questione: cino diri ws atetdio 


- zione fosso rat 


elli che l'hanno promosso o quelli 
Da oulimoat, anno ento d'inpadiro 
Un altro argomento cho occupa ora spia 
covoimente la pubblica opinione, è quello 
relativo al trasporto della Direzione delle 
Ferrovie dell' Alta Italia da Torino a_Xf 
lano. Pareva che non se ne dovense parlar 
più e che dopo il voto della reconte as- 
semblea degli azionisti a Parigi, ogni op- 
potesse considérare come ina: 
Alle: Invece voi sapreto già che a Torino 
‘rn'adunanza di persona notevoli, 


governo l'abrogazione della deliberazione 
presa dall'Alta Italia. 

Giò produsse qui na rezzione molto na- 
toralo, @ ieri appento in Consiglio comunale 
fa interpellato il sindaco sulle voci, che cor= 
revano in proposito. Il sindaco confermò 
ta notizia della dey stazione partita. da To- 
rino o agginnse cho anche la Giunta mu- 
micipale di Milano, in vista di ciò, avera 
stimato necessario di telegrafare costiall' 

assessore anziano del nostro mnt- 
nfctpio, sollecitandolo a far presente al ge- 
verno a cattiva impressione, che produr= 
rebbe qui ogni niteriore incaglio, cho si 
frapponessa al doliberato trarloco. Oltre ciò 
la Gionta veri 
samento aì ministero in quen 

Porso sarebbo stato meglio che i 
cipio avesso continnato a_ tenera 
esiranco, como fece fin qui, a tale vortonza. 
È chiaro infatti che il governo non può in 
alcun modo opporsi all'escenzione del tra- 
atoco della sede dell'Alti Talia, L'atto di 
soncessiono è | isnosescia pro 
sorivono sola ono della 


etessa la scotta di 
vava più fatto forso 
sendo che la 

la d'aruministra= 
all'A Hi 
opporsi 

noto 


questa città. Il governi 
più di quanto gli spettava, 
deliberazione siel Gorai 


al trasporto. Tutto 
ancho a Torino 
cho di a è pa 
mento prevsdero 
avrà aloti mescrsn. 
le contropretosta di 
sono inutili, © non sersisauuo fo: 

aprire asicho Vi 
verità noa 
d'inasprimento. 

Tersera primo concor? 
nose di Giovanni Streucs alla Scala; folla 
immensa, teatro eplondiv'issimm, aspettazioni 
molto, forso troppe. Il è stato 
Buono, due pezzi furono fotti ripetere: ma 
i più trovarono che s'ora parlato troppo di 
eotesta orchestra, 0 che 
la baona parte. A giorni. 
concerio al teatro Dal Verme. 


——__ 
LA DEPORTAZIONE 


Pubblichiamo con piacero la seguente 
lettera dell'on. senatore comm. Da Falco, 


DAI US so Pelle. sputa del ei 
ingegno e della sua coltura giuridica 
tratta l'importantissimo argomento della 
pena della deportazione. 

La lettera è in risposta ad una indi- 
rizzatagli dal signor cav. Reltrani Scatia, 
ispettore generale delle carceri,  diret- 
tore della Rivista delle discipline car- 
ecrarie: 


di cos 
fa di MU 
xi che ail 


Napoli, 
Progiatissimo Signore, 


Rispondo renza indugio alla sua lettora 
dal 27 di questo mese. Ricordandn Ell 
cune parole da mo to, il 
47 dicembro 4872, di risposta al nna in 
terpellanza dell'on. senatoro Caccia, e rav- 
visando nelle stesso la manif 
un'opinione piuttosto favore 

esprimo alte stabilim 


giar d'avviso, ed a csneoliaro pere'o quolla 
péna dal progetto del C isla che 
dorando, e che, rimasto non inte- 
ramento compiuto quanvio tascii il mini- 
stero, dico non pertuoto di a sonza 
cho vi abbia trovato jaroln che accenni 
articoli rignar 
canti la scala dello peno, né 
ni riferiscono alla espiazione di e 
La min risposta può escore 
ed è che p 
siono uè molio da mutar 
quanto seconnaî Lei Si 
chè ero 0 s 
tazione sia 
grando ine; 
incorto 0 forsu 
rodei opportano di 
generalo dello pe dior. 
dinaro questa tutv'intora sul sistema dal 
l'imprigionamento penitenziario , il quale, 
distinto per nomi, p iene, por da: 
rata 0 per elfotti, avesso potnto, nello suo 
vario gradazioni e con i suoi divorzi tem- 
peramonti, scolpitamento ed efficacemente 
sognare le progressioni tutte della penalità, 
dal carcere 0 dalla detenzione correzionalo 
alla relsgazione, reclusione c lavori furzati, 
0 meglio casedi forza criminali. D'altronde 
non avendo noi nò colonio da popolare, nò 
territori d'oltremare du ocenpare, sarebbo 
stata 0 sarebbo cosa singolare, a per lo 
meno poco seria, il porro fra lo peno una 
che non si conosco sè dove, nè quando, nò 
fo quali modi, nè con quali condizioni possa 
essere osoguita: sarebbe, so pur ogni altra 
ragione maneasco contro il sistema doll 
deportazione , esporsi o 
mento allo ginsto cor 
al Codico penalo franceso del 1810, per 
aver messa fra lo pere, per i reati poli- 
fici, la doportazione, senza che questa avesto 
Quiato avero eseonziono fino al nuovo or- 
inamento che le vanno dato con la le 
dell'8 giugno 1850. io 
Nè è tatto. La deportazione 
onde in sostanza, a trasportare jl con- 
palo in va laogo asai Jontan 
AE I gni no fi 
simanervi a porpottità o almeno per lane 
ghiasimi anni, sicolè 0 Ja distar 
fimpo costituiscano 


sat drove; 


Ja qualo 


a ostacolo Ho 


a | per lo meno certi è 


cd il | mancare ni 


siderevole al suo ritorao nella patria, è tale 
‘una pena che, cors'sbbi già ad accennare 
nelle parola dette al Senato, da lei ricor- 
date, varia essenzialmente di efficacia, di 
tisaltati e fin di natura, secondo il luogo 
in cui si esegue, e le modalità Do quali 4, 
assoggettata. Ognuno comprende in effetti 
la grandissima differenza cho aviebbo que 
sta pena secondo che Îl lnogo scelto alla 
sua esenzione sia in una colonia già co- 
siituita, ovvero in un territorio affatto di- 
sabitato e selvaggio; so il olima vi sia sa- 
labre © clemente, o pestilenzialo o malsano; 
ne la terra vi sia fortile è prodnttiva, 0 
rà @ tolt'afatto selvatica ed 


nè minori nè meno gravi si ravvisano le 
diversità che possono differenziare la de- 
portazione. in effetti i condannati al 
luogo per 
saranno assoggettati? Vi saranno, come fu 
già opportanamente notato, rinchiusi in una 
sottoposti a stretta detenzione 
tal altro sistema 
d'imprigi [ 
Set isquadre o accolte di cattivi, 
sottomessi ai lavori forzati di dissodamento, 
di coltivazione e colonizzazione? Saran 
per contrario dati in locazione agli abitanti 
dolla colonia, e sotto qual viyi'anza e quali 
ioni? Ovvero saranno essi liberi 
delle loro persone, purchè 


formare do' periodi distinti di 
prove saccessive, per Je quali i deportati 
debbono passare? 

E dopo la pena, e durante le pro 


| degl' im 
| terre, a qual titolo, sotto quali condizioni? 
Lo si vedi: queste ed altro modalità di 
escenzione possono differenziare sosta 
| mento Ja deportazione, sì che sotto il mo- 


la efficacia © il carattero dell 
ovidento che la non si polrebbo 
| con sano consiglio serivere. siccome pena 
{ genereio in un Codice, so prima non siono 
niti @ i luoghi e i 
| modi della sua esecuzione, per decidore so 
possa ragionovolmento, ed in 
figurare nella scala della penalità. 
Ma se, per le coso dette, la depoi 
non potrebb a mio senso, stabilirsi 
{gravi difficoltà nella scala generalo dello 
penc, e cortamente per difetto di colonie 
{e di possedimenti lontani, non potrebbe, 
| nello condizioni presenti, essere soriamento 
registrata fra ls pana del Codico italia 
n ci ha egli alcuna migliore opportunità 
a prevedere, alcuna utilità a ritrarre dalla 
possibile occupazione o dal possibile acqui. 
ato di un territorio lontano, crpace di di- 
veniro la base ed il fondamento di.una co- 
lovia? È questo, a mio modo di vedere, 
jApsttn dalla questiona cha ma. 


cho so l'Italia giungesse mai ad nequistare 
un territorio capace di colonizzazione, 

per posizione, per clima e 

ja condizioni potesso 

in alcuni casi 

di lontano rifogio ad specie di con- 

dannati, potrebbo questo fatto essere in 

diverai modi utilmente adoperato per mi- 

Bliorare le condizioni della penalità. 

Lo deportazione, a meglio trasportaziono 
di alconi condannati in questo luogo, dopo 
cho abbiano espiata una ‘parte della loro 

stabilimenti penali del continente, 

, a mio senso, riuscire în questo 
caso di non poca utilità, sin per bandiro 
affato dallo Stato taluni colpevoli più osti» 
mati 0 più proclivi al delitto, sia, con 
ragione, per mititigaro dopo un lass 
tempo lo asprezzo del carcere pi 
o sorvire como di passaggio dalla pona alla 
liborazione ; sia con maggior urgenza, per 
migliorare in qualche modo le deplorevoli 
condizioni dei Bagni penali ‘o disgombraro 
alquanto lo caso di pena” stivate troppo di 
condannati. 

Però, conformemente a guesto concetto 
ed in corrispondenza di quanto ebbi a di- 
chiararà nel Senato, nel disagio di Codico 
da mo preparato esisto un articolo, che è 
l'articolo 104, che chiude il primo libro; 

nalo articolo si stabiliva che i con- 
ori forsati a vita, dopo otto 
lia esscuzione della pena, ed i ci 


quiadici o' dieci anni, cho abbiano 
ssontato nella casa di forza in quarto al- 
meno della loro pena, possano cssero' de 
portati in una colonia ponale ti oltremare. 
Una colonia agricola sarel “Istituita 
| accanto alla colonia penale, nella quale dopo 
un determinato tempo e distro certe con- 
dizioni avrebbero potuto essere ammessi i 
deportati. 
i Io non midissimulo le difficoltà che possa 
incontrare la fondazione di questi stabili. 
menti, nè sconosco gli inconvenienti cat 
trebbero in alcuni casi dar luogo; 

a cho o proponeva, | 

vato o luoghi o mezzi da fen- 


dal numero stragrande di condannati. che 
vi sono rinchiusi. Epperò l'articolo 

scorso era scritto sotto il titoto: Disposi- 
zione transitoria. Ma so mai la prova di- 
sposta in quell'articolo aveste potuto real- 
mento farsi, o fosse riuscita à Bene, la ‘dispo 
sizione transitoria avrubbe pototo facilmerits 
generalizzarai è perdarare, seoza che il si- 
stema della penalità stabilito fosso mutato. 

La biso di questo rimarrebbe 


por essere più esatti, la trasporizzione di 
condsanati, applicata a quelli che banzo 
già obi ale came di rsa ‘una parto della 
Joro condanna, nou figarerebbs propriamente 
dotto pet, è Sol CORTONA Li Pihlo di 
ipali della pi 


lità, cho sen 


esporienza consigliata so- | 
pratatto dallo stato miserevolo della mag- | 
gior parte de' nostri stabilimenti penali, e | 


zione, ma verrebbe esegulta, per gli uni, 
ito alla fa gran parte 
altri”, como fiezzo di allonta= 


che si farinv alla sporta 
zione; @ come Ella ben conosce, essa d in 
questi termini ammessa ed 
quasi tutti gli sorittori, anche da 
giù la eombiltoîo e le sonb avversi quale 
Pena ordimarid da' renti di ‘diritto comune. 

Non allungo davvantaggio questa lettera, 
parendomi che le cose dotte possano bi- 
stare a darle un concetto delle idee che 
mi guidarono nel disegno del Codice penale 
cai misi mano. Ma se tiene, come mi 2c- 
cenna, a pubblicare la mia opinione sull'og- 
getto, lo potrò, qualora lo desideri, esporre 
con maggiore larghessa il mio pensiero e 
trattare più ampiamente il difficile argo- 
mento, Desidero per ora richiamare soltanto 
la sua attenzione sopra un fatto che non 

mrato , il quale rivela 
Jome condizioni id 
simill'eriginano presso nazioni diverse sen- 
timenti ed esigenze ugoali, e quanto nia op- 
portuno, nei grandi mutamenti, non lasciarsi 
trascinare da correnti popolari, ma avvi 
inrai anzitotto dollo esperionze altra. 

Bla ricorderà, sonza dubbio, un'opera 
che oggi forso pochi leggono, ma che al 
suo apparire, nel 1827, menò grando ru: 
more, fu coronata a Ginevra ed a Parigi, 
@ che nella nostra gioventt abbiamo tatti 
avidamente letta ; intendo parlare dell'opera 
di Carlo Lucas: Du aystàme pénai et du 
aystàme repressi cn giniral, de la poine 
de mort en particulier. 

Nella torsa_parto di quell opera vi è il 
capitolo V: De la diportation — Du sy- 
atème de colonisation de Botany-Bay, le 
cui prime parole mi pormettorà di testual- 
mente ramcentare, lasciando a chi ne avesse 
vaghexza di leggoro © rileggere il capitolo 
intoro è lo molteplici note cha gli sarvono 


n Franco sur le 
bagnes, dans les co: 
départementa, dans 1 
Chambres, dans le Gouvernement, enfin dans 
la nation toute entière, et ce qui est tràs- 
narquable, c'est quo, partont lo remède 
s'indiguo aveo la memo unanimeté quo lo 
mel meme. Oa no parlo cn effot quo do co- 
Tonisation. 
< Cot engonement général on Franco pour 
le systémo de colonisation no nous è pas 
616 assorément inspiré par lo succàs de nos 
essaîs en co genre. Il y a soîxente-quatro 
ans, sur douze millo émigrés, la pluspart 
ins, gens bonné!es, paisibles et labo- 
barquerent pour la Guiane, 
lement échappèrentà la mort. 
Le nom de Cayenno est encore environné 
ireura populaires. Lorsque le Directoire 
déporta una longue listo de proserita, 
do deux mois, dit l'un dgs plus ill 
a déporiés, M. Barbé-Marbols 
(Disc. è la Chambre des paira, 27 avril, 
Monit. da 8 mars 1819), la moitié 
consò de vivro. Leo conl-trente 
déporiés aux Îles Séchellos, il y a vingt- 
cinq ans, n°y farent point soufferts par la 
petito population do ces Îles. Errants sur ces 
mers, ils croyaient avoir trouvé un refuge 
dana les Tles du canal de Mozambique ; tous, 
Y périront. 
préventions ont 
dovant la grande renommée, sur-Jo conti- 
nent, de l'établissoment colonisì des a 
giais dans la nouvelle Hollande, cs 
immense, aussi étendno que l'Euro) 
stinéo è nourrir dans lea si 
soixanta milions d'habitants. Il n'est partout 
question quo de Batany-Bay, do cotto terra 
miraculeuso, qu'on diraît qu'il sutit d'abo 
‘e ravenir bon et vertuevx, Ea 


tisans do la 1éforme, etje 
n'ignore pas que! disanchantement je vais 
opérer parmi euz, en rétablissant d'aprés 
des documenta irrésistibles la verità, dans 
tout son jour. Cotravail est nésessaîre, parco 
qu'il doit constater l'avanfago du systàmo 

iro sur le systAme do colonisatio 
et motiver la préféroneo que jo lui at 


iligento e coscionzioso seri 
tore sottopone a sornpaloso esame le con- 
dizioni di Botany-Bay, sotto il doppio raj 
porto stabi 
linsento pénalo di rifor correzione; 
dimostra como non fosso possibile utilmente 
rimpiazzare in Francia ;l roggime sterio 
dei Bagni con quello della colonizrazione, 
impraticabilo secondo lui, © non credo am- 
messibila la deportazione che per tro soli 
casi : per i recidivi d'omicidio, per 
proponeva il vinculwm insulae in va car- 
coro fabbricato in uu'iso!a deserta; per i 
recidivi dei reati cl‘ci chiama contro la 
maniera di esistere della società, quali i 
più gravi attentati contro i di 
6 politici; o per i crimini politici. 
però che Giò veniva scritto nol 1827, quando 
la navigazione a vaporo non avova fatto i 
progressi d'ora o non dava lo facilità di 
comunicazioni e di ritorni che dà oggi; 
quando non 10, 0 al 
vilappato, quel grande 
amigrazioni e di venture 
vaso le monti, e quando i crimini politici 
erano puniti di morte, sì cho la deports- 
ziono era una mitigazione a quel pericolo- 
sissimo rigore. 
(Contintta) 
—— e_———_—m& 


NOTIZIE ESTERE 


smancia 
(Corrispondenza particolare dell'Orsx1ona) 
(W) Parigi-Versattiea, 5 maggio. 

I bonapartisti pretendono che il maresciallo 
Mac-Malon sia andato a passare delle ri- 
viste a Tours e a Shumur per non avere 
da assistere alla messa che sarà colebrata 

la chiesa dagli Invalidi in cecazione del- 


© la omonda= ! 


l'amniversario della morta di Napoleone I. 

Ua capo di governo nen la bisoguo di ri. 

correre a silfatti pretesti per non assistere 
une corimonia ch 

di una dimostrazione 


L'Ueica; la grave Tico. © giore 


legittimisti si consoloranno diffcilmdste; 
nesnchò la nomina a prefetto del signor di 
Ranoey basterà a oofertarli. A Parigi quasi 
tutto lè éase degli spaiganoli frirono Miu- 
minato, mentre i saloni carlisti si chinde- 
vano in segno di latto.. SI, i csrlisti pos- 
sono vestire il lotto, anzi il gran lutto. 
Della bolpévolò impresa rimarrà la vergo 
gna a Don Carlos, e alla Spagia ld svon- 
tara d'avervi dovuto spendere molto no- 
bile sangue e sprecare parecchie centinaia 
di milioni. 

I migliori smavi pontifici e i veterani del 
brigantaggio napoletano =' si erano data ln 
postà. Essi non si sentivano il prarito di 
dare battaglia e volevano’ contendere di 
velocità colle troppe regolari e fare delle 
tequisizioni di viveri e di denari per ogni 
parta del prese. Ma un gran numero di 
contadini, che erano stati riscaldati dì loro 
preti, la presero sal serio. Bisognò fer- 
marsi, faro degli assedi regolari 0 impo- 

vere battaglio. La eausa car- 

perdota; la erisi è 

stata molto violenta. Ad ogni modo fu 

arsai moglio una crisi violenta che ona 

orisi tranquilla, la quale si fosse prolun- 
gata indefinitamente. 

Il signor di Fortou innalza al 
palinodia politica. È ur 

amo il liceo Condoreet. Il marche 


franoose. Nei mesi dol terroro egli si tenn 
nascosto è dal suo sascondiglio se 
questi vorsi ad un ami 


Nin m'ont dit: Chois's d'étre oppressenr cu victime: 
F'embrassai lo malbenr et leur launsai lo erime, 


Essendo tato prere e condotto in pri- 
gione, egli vi si avvelenò per sfuggire 


iti del sig. di Fonta- 
ggi non v'è più alcuno che legga lo 
e. Duranto la prima repubblica, 
egli feco l'elogio di Washington e fu no- 
rinato professore alla scnola normale. Na- 
poleone I gli fece molti onori; fu creata 
conte, gran reitoro dell'Univeraità, ecc. Il 
di Fontanos no manifestò Ja sua ricono- 
scenza all'imperatore con una sorio di n- 
milissimo o volgari adulazioni. Ma tn! 
questi precedenti non gli impedirono di 
scrivere quel decreto, per cui il Senato 
proclamò la decadenza dell'imperatore. 
Quindi la Ristorazione lo fece marcheso 
@ pari di Francia, Esco un bell" 


Condorcet, ma che non resterà Liceo di 
Fontanes. To preferirei che lo si chiamasse 
Fortou, 

Il sig. Thiers ha preso occasione da un 
iadirizzo dei francesi residenti al Uhili per 
pronunziare un discorso cho va, non già 

l'A I pnose. Il sig. Thiors 
‘arlo X, Luigi Filipp 
one ILL sono caduti « perché n 
di loro si potà ridurre a faro sacrificio di 
10 stesso, » 
or Thiors ha protestato « contro 


chiedervi al cielo l'adempimento dei loro 
voti antipatriotici. » Con queste parole egli 
accennò ai pellegrinaggi che i comitaiì cat- 
tolici organizzano di nuovo. 

Il signor Thiers esprimo la 
cho l'Assemblea « comprondond 
potere più fare del heno, finisca per discio» 
gliorsi volontariamente. » Se il pacso avasso 
la feda da cui sono animati i borbonici 
quali infinito processioni di pello; 


drebbero andaro a Lourdes 


poi una pa 
Bisognerà forso spingere al- 
quanto l'Assemblea per questa via. Ci pet= 
soremo. » Qaindi non vi ha pit differenza, 
almeno per ora, fra la tattica del signor 
Thiera o quella del sigoor Gambetta. 
L'ex-presidento Jolla repubblica ha puro 
detto clio nella prossima Assemblea i par= 
iti estremi avranno pochi rappresentanti 
© cho la grando maggioranza sarà repub- 
Diicana conservatrice. Avremo noi la It 
publique Juste-Mitien che il signor Thiers 
predico alla Francia? Io non lo giurerei. 
Le futuro elezioni generali potrabbero : sr- 
prendero, non solo la conse: 
dio i signori Thi 
ni potrebbero essere 


ati, 
istituzione che 


Quanto al governo, esso cercherà di bar- 
samenaro como por il prssato. Esso pre- 
rà una leggo elettorale che gli per- 
tta di persuadere i repubblicani che egli 
lavora intorno alla fatura Costituzione 
borbonici che si adoperano per sgorzare il 
nemieo, il suffragio w 
fa grida contro il mi 
atrappargli delle concessioni; ma essa non 
abbandonasso 
drebbe a fondo 
non avrebbero più alenna 
probsbilità di trovare posto nella barca | 
fatura. 
dimissione del signor Piecon pone 
l'incidente ché il depotato delle 
sollevato così male 


l’anno scorso. Giovanni Matejko ci ha un 
‘quadro che va tra i migliori. Questo pittore 
polacco ha rappresentato Stefano Baihori 
davanti a Pakof. Lo erar Ivano, il terribile, 
ridotto agli estremi, aven sapùto interessare 
alla va ciusa fl nunzio apostoliso' Antonio 
Possovin, prometterdugli d'abbracciere fl | 
esttolicismo. Il nensio ottenne dal re di { 


Palonia che accerdasso la pace al mo ne- 
mico viato. Egli ci rappresenta gli inviati 
d'Ivano che portano il pane ed il sale in 
segno di sottomissione. I tipi rassi sono di 
‘una verità sorprendente ; dalla menitita u- 
miltà degli ambasciatori si vede trapelare 
an'astuzia chinese che $ superiore alla 


porspinacia scolpita sal viso del gesuita 
Possevia. 


‘Senia dubbio, per non disperare dell'a 
vonire, il pittore ha dovuto sollevarsi dalle 
umiliazioni ti della sun patria agli 
splendori del passato. 

Questa maltina il Figaro dico: « E che 
importano ai francesi i fatti di Stefano 
Batheri? » E che loro importano adunque 
la Morte dei figli di Edoardo, 0 gli ultimi 
momenti della regina Elisabetta? Delt- 
roche li ha dipinti @ noi ammiriamo i suoi 
quadri al Musso del Luxembourg. Le 
gine dov'è maestrevolmente narrata 
Grande storia, sia pure straniera, sono 
pre più interessanti ehe le nudità femmi- 
nili e le volgarità mitelogiche, davanti alle 
quali tuttavia i nostri critiei d' arte si sen- 
tono sompresi d'ammirazione. 

Gerome toglie pure i suoi soggetti dalla 
atoris, ma ne tratta soltanto le particola» 

ine. La disinvoltara del suo 

‘ammirabile. I bei ritratti sono 

ittori francesi non manea al 

certo l'arte dell'esecuzione; ma loro manca 

11 fino, il pensiero, l'ideale artistico. Ben 

‘vonnto Cellini diceva che per fare un qua» 

dro relativo ad argomento religioso ci vuole 

un quarto d'ora religioso. Similmente i no: 
atri artisti avrebbero bisogno di 


"ora non viene mai, 
è frattanto che lo stanno aspettando, essi 
dipingono sopra i modelli degli studi e no- 
pra tara affatto morta. 

I Journal Officiel del 5 pubblica un de- 
creto, in virià del quale il Lic-> Condor= 
cet assumerà il titolo di Lisoo Fontaines. 
11 Journal des Dibats osserva che è questa 


la monarchia di luglio, di nuovo Liceo Bo. 
naparte dal ‘848 al 1870, ora stato posto 

repubblica dol 4 settembro sotto gli 
auspici dell'llustro Girondino. 

— Il Journal Officie! dico che il mare- 
aciallo Mac-Mation fu accolto a Tours colle 
dimostrazioni del maggior rispetto e della 
più calorosa simpatia. L'Union Libérale di 
! Tonra annonzia che'il presidente ha ndito 
| dalla folla delle grida di € Viva la repub- 
blica! » 

— Il Francais smentisce la n 


4 marescialli di Francia. 
— Il Soir annunzia cho l' 


tare di Parigi ha proibito l'ingresso nelle 
oasormo agli estranoi ed ha vietata la di- 


scorso del sig. Piccon, ch'egli ha udito 
senza prote: 

— 1 giornali parigini annorziano che 
una deputazione di cattolici notevoli di 
Saint Etienne si è recata a Roma por do- 
mandare l'istitozione d'an vescovato in 
quolla città. 


AUS 
I giornali di Vie 
ro delle leggi confessionali, cioè quotle 


sui rapporti legali della Chiesa, sulla tas. 
sazione della facoltà ecclesiastica e sulle 


l'imporatore. 
— I giornali di Pest an 

dopo 74 seduto, va 

renze dolla Commit 

marcialo con un diseorso di ringraziamente 

del ministro dol commercio. 


La Gazzetta di Spener ricevo una let- 
tera da na sassone (tedesco) della Tran= 
silvania, il quale, a proposito della discus- 
î venuta recentemente alla Camera 


affinchè ai sassoni della Transilvania niano 
concesso almeno quelio libertà godute dagli 
alsazieni e lorenesi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale 4018 maggio con- 
tiene: 


1. RL decreto 8 marzo, ebe agli individui 
indicati in apposito elenco concedo di poter 
derivare le acquo ed cecupare la arco di 
spiaggia descritte nello stesso elenco. 

2. R. decrsto 7 maggio, che convoea il 
collegio di Creseentino pèl giorno 17 cor- 
ronte maggio, 

Oscorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il 24 dello stesso mese. 

3. R. doereto 7 maggio, che convosa il 
collegio elettorale di Ciriò pet giorno 34 
maggio. 

Ossorrendo una seconda votazione , ema 
avrà luogo il 7 giugno. 

4. R. decreto 10 aprile, che consedo al 
Consorzio costituitosi in Parona, provinela 
di Pavia, per l'irrigazione di terreni situati 
in quel comnne e 'negli altri di Mortara e 
di Cilavegna Tà facoltà di riscuotere Il con- 
tributo dei soci. 

5. R, decreto 23 aprile, che ammatto al 
beneficio della fondazione Ondedei in Gub- 


telegratica privata 
con tutti gli uffici della Spagna è ehe ien 
sotterranei. da Guernosey a Jersey (Manic) 
è da Jersey a Coutances (Francia) 
stabiliti. 


—T_—e____ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del'8 maggio (114% della Sesione) 

Prosidonza del Pros. BIANCHERI. 

La seduta è aperta a oîe 2. . 

Si da lettura del processo verbale dell 
tornata precedente @ del sunto delle pat. 
sioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

Pres: ammunsia che la Giunta perle dl, 
zioni propose che aia annullata l'eloziene 
dall'avv. Olinto Barsanti a deputato dal er. 
Jogio di Pisa. 

Morini (relatore) legge il processo var 
bale della Giunta par lo elezioni, nel qui 
sono esposte le molteplici irregolanià + 
violazioni di legge che si verificarono in 
quella elezione, @ che farono contatta di 
‘un'inchiesta gindisiaria ordinata dell Cs. 
mera. 

La Camera approva lo proposte dela 
Giunta per le elezioni ed-invia al quarte 
sigilli le carto relativa perchè sieno 

alla competente autorità giadiziri, 
io di Pisa 4 dichiarato vacazia 

Paternostro Paolo chiede che sia n- 
vinto alla Commiasione dei provvedimeni 

ari un progetto mo e di alcuni smi 
da contrapporsi al progetto di legs 
sione sila Silla dal moropio 
dei tabacchi, 

Minghetti (presidente del Consiglio) + 
Mantellini (presidente della Commissione) 
non si «ppongono a questa domands. 

Pres. Il controprogetto dell'on. Pater» 
stro sarà inviato alla Commissione # pot 
onere stampato oggi ntesso. 


di cicoria. 

2. Modificazione della legge mui penis 
soll mirure, 

3. Estensione della privativa 
alla Sicilia. 

4. Avocazione allo Stato dei quindi 
contesimi addi dell'imposta sui ib 


i tabaedti 


5. Ineffieacia giuridica degli atti non re 
gistrati 

Pres. Il ministro accetta cho la discu 
sione si apra sul progetto della Comuni 
sione per la tasse sulle preparazioni delli 
radica di cicoria? 

Minghetti. Accetto che la 

gli articoli. della -Commi 

aorvandomi, di fara Jo ossprvazioni che cre 


impos 
della cicoria preparata, e di ogni altra s- 
stanza cho nol consumo possa applicani 
agli usi della cicoria preparata a del ca 


Guala dice che .Ja prodazione della c- 
10m può compra 
imporre metzo milite 


della cicoria in Italia per ragioni igieniche 
0 per altri moti 

Loratore combatte l'asserzione di 
lazione ministeriale ebo la. cicoria 
suscedaneo del caffà. 

Lo cifro statistiche 
serzione. 

Svolge alcano considerazioni contra ll 
tassa è domanda che almeno se no ridan 
la misura. 

Minghetti dico che } 
dalla cicoria viene dall'estero. 

ilterra @ in America la c'cerin è 
quel che si proponga di ttt 


trnggono tale ar 
massima parte 


Non è esagerato il calcolo di ricavare 
dalla tabea mezzo milione, è tsunaado lt 
fabbricazione nen fasciamo che imitare e 


plico per l'applicazione. pratica delia 1° 
posta. 


L'on. ministro dichiara però che intende 
che la tarsa sia di 30 liro al quintale. 

Toscanelli combatte la tarsa perché col 
pico: il consumo ‘dei poveri. 

Credo che la'tazva digsinuirà l'import 
gione del caffò @ quindi ;l prodotto dot 
nale; del governo. ;; 5 

L'eratore dichiara parò 
progetto della Commissione 
di aumentare li 


aniron È 
parce, invr 
cont 


nullità: degli atti ion ti’ (OA, ch = 

Fani ‘igiatrati (( 
-Prea. Ciò non ha cha fare colla teli 
cicoria. 


(risa) peroha'la cicoria raP- 

presenta la mensogna a l'inganno. (Zlariti) 

Si signori. Quando vi si dà cicoria PT 
caffà vi si inganna. 


L'eratore soggiunge brevi parole fn ap- 
poggio del progetto" di legge. 


L'interna fabbrieszione: della elcoria si 
limita a due fabbriche e la Camera avrà 
già comprebo, senza the Jo lo dica, che 
una è a Vercelli, l'altra a Pontedera. 

Îlarità vivissima ta perchè 
a Gua è Torso sit palio 
contro l tateg rà; 
elettorali di Vercelli è 

L'art. £* è approvato. 

Pres. L'articolo secondo fiasa la cifra 
doila tassa. Il ministro propone 30 lire, la 
Commissione line 40 nl quintale. 

La Camera approva la sifra di 20 lire 

À approva nel seguento: tenore i duo hr- 
ticoli 2@ vi 

< Art: 2, Questa tamen è fissata in lire 
20 al quintale, e snrà pagata direttamente 
dui fabbricanti in ragione "della ‘quantità del 
loro prodotto, celle che saranno sta- 
bilite da nn regolamento da approvarsi con 
deoreto reale. 1 ai 

< Art. 3. Una sopratassa di lire 30 al 
quintale è imposta sulla* cicoria ‘preparata 
@ su ogni altra sostanza di analoga natura 
introdotta dall'estero nello Stato. » 

Sono approvati senza osservazione | due 
altri articoli del progetto di leggo. * + 

La legge andrà in vigore all'epoca 

ta con decreto reale. 

Ì progetto di legge sarà votato 

dute. 

(relatore) chiede che si rimandi 
ad altra setiuta la discussione del progetto 
di leggo per modificazione della legge sui 
pesi è minnre;dorrintosi dalla Commissione 
esaminare aleuno petizioni che hanno re- 
lazione eon questo progetto di legge. 

Minghetti nen: co: Alcune 

passano fur ‘ritatdare la disons- 

progetto di ‘Jegge--che sta da- 

vanti alla Camera da tanto tempo. ‘Insiste 

perciò perchè non si moti l'ordino del 
giorno. 

Macchi dico che nella Commissione ci 
fr: viva disonasione sm questo: progetto di 
legge è che le petizioni hanno. una reale 
importanza. 

Minghetti. Il progetto di legge fa pre- 
sontato il 23 gennaio 1873, 

È da più d'un anno davanti alla Cemera 
@ perchè viene una petizione all'altima ora, 
so ne vuole ritardare la discussione? Sa- 
rebbe un cattivo precedente da 
tuento dei lavori parlamentari. 

Macchi. fo sono pronto: 

Pres. Mi paro che si ‘possa aprir la di- 
scussione sul progetto di legge (Voci. Si! i). 

L'art. 1° è il seguente: 

« La verificazione prescritta dall'articolo 
19-della-legge 28 luglio 4801, n° 432, sarà 
eseguita modiante !l pagamento; per ogni 

misura © per ogni ‘misnratore : del 


ontegorie stabilite nello stato 
Pissavini fa qualche. osservazione sulla 
tariffa anrieasa, all'articolo 1°. 


Monti, Giani, Sera- 
li (ministro 
approvato colla 
tariffa annessa. 

Senza osservazione è appro 

ascondo, così concepito 
ecArt. 2: Lovatato degli utenti, indicato 
all'art, 40 della leggo 28 loglio 1801, rà 
in'tuttt i ‘egtinini, mel {rimi 15 


l'articolo 


giorni: di‘ofai’anno. 
‘« Gli utenti non compresi nello stato, 
obbligo di domandare la loro isc: 
zione un mese dopo la pubblicazione dello 
stato medesimo. 
«Saranno puniti con ammenda 
colato-chm ‘sbilano commessi 
razione; si 4 
«Gli utenti che 


prima d'intrapréntiere l'esercizio, 

inno poi settoporli alla verifizaziono 

periodica sj primi tra mesi d'ogni anno. > 
l'art, 3 che è Il seguente 


questa somma è delle speso giudiziali che 
fossero giù cocorse, farà coescrò gli affetti 
dell'azione penzle. » 

Pinali chiode che siù ripristinato l'arti- 
colo 4 del progetto ministeriale che è il 
sdguebtà: 

LLP l'accertamento delle contravven- 
ioni alle loggi ed ai regolamenti in mate- 
Fia di pesi e di misure î verificatori oto 
pareggiati agli ufficiali di polizia giudi- 
siaria.» 7 

Dichiara che accetta anshe l'articolo della 
Commissioni che diventerà quinto, 

Macchi sostiene la proposta della Com- 
missione ed espone le ragioni ci 
là Commissione a sopprimer 
ministro. 

Villa Pernice appoggia la proposta del- 
‘om. ministero. 

Dopo breri osservazioni degli on. Ercole, 
Meriss!, Sebastiani @ Vigliani (guardasigilli) 
l'articolo 4 proposto dal ministro è appro- 
vato. 


lamate in vigore, sino 
1890, le disposizioni del- 

l'articolo 11 @ dell'articolo 25, n° 4, 

leggo 28 luglio 1861, n° 432, Gli utenti di 

pesi © misure però non avranno obbligo di 

tenere esposto nel luoghi del loro esercizio, 

che il ragguaglio dei pesi @ misure metrici 

i con gli antichi gi 


promulgazione della 
presente legge, tutti i misuratori del pas 
dovranno dare indicazioni conformi al si- 
stema metrico: decimale. 

< Etsi saranno soggetti sila verificazione 

ognigualvolta siano posti in commercio o 
riparati o rimossi dal luogo ove agiscono. 

1 fabbrisanti @ gli aggiastatori dei mi 
suratori di gas che non ottemperassere a 
queste prescrisioni, saranno puniti coll” 
menda minaosiata dall'articolo 25, n° 1, della 
logge 28 laglio 1801, n° 132. » 

Macchi propone, a nemo della Commis- 

ione, cha dopo le parole o rimossi si ag- 

giungano le seguenti tro domanda di 
una dello parti interessate. > 

Finali respinge questo emendamento e 

prega la Camera di approvaro l'articolo 
come fa proposto dal ministro. 

L'emendamento della Commissione è re- 

apinto, ed è approvato l'articolo 7 del mi- 
nistro. 

L'art. 8 è approvato con una modifiea- 
dalla Commissiono o accet- 
ro. 

È pare approvato senza ossori 

l'art. 9, ultimo del progetto di logg: 
Pres. Ora si procederà alla votazione a 
actutinio segreto di questo progetto di 
lo per la tassa sullo prepa- 
razioni della radica di cicoria. 
Massari (segretaric) procedi 


1° Progetto di leggo por In tassa. sulle 
preparazioni della radica di cicoria. 
Presenti è votanti 210 
Maggioranza 
Voti favorevoli 
Voti contrari 


la loggo 28 laglio 1804, 
e misure. 


Maggioranza 
Voti favorevoli 
Voti contrari 
La seduta è sciolta allo 6 40. 
Domani soduta a ore 2. 


—__—_——_e.—_—_— 


CRONACA DI ROMA 


Più che | particolari della 
vara, ci sembra che 
contato il.ritorno crigi 
pittori dopo la festa. 

La pioggia che, come ognuno sa, a merto 
de) mattino; cominciò, a cader git addosso 


sero l'aspetto di 
E li ae di baldori 

Immaginare a chi conosc 

legro;e gioviale degli artisti. 

Ma sopraggiungeva la notte ed era tempo 
di abbandonare quei luoghi, © ci vole 
del coraggio. La campagua era inondata, 


di leggiero cnoio a colori come calsava 
il più dei mascherati. E le signore che si 
orano avventarato a rimandare lo loro vi 

ture, immaginando più discrezione 0 alan- 


cazione poriodica_dei pesi © { terix nella stagione di primavora? Ma ehi 
rÀ eseguita ogni anno in| pagò le spesa furono i poveri ciuchi ad i 
poluoghi di stnandamento «0 negli | csvalti delle carroste particolarmente, entro 


altri comuni 6g Bntino non: meno di venti 
disposizioni contenute nel- 
art:-46 dell'antica legge por 110 che ri 
guarda lo minuti &LA port fissi. > 
Negrotto propoie un'emendamento per. 
chè ditre'sî Gomuni ehe contino: nos. meno 
di venti nteptiratreumprendano nell'articolo 
i amoni che abbiane ufficio di peso .flaso. 
Ercolo appoggie ‘questo 
tvolge. delle veseidorazioni 
Finali (niifitro) Goitisaò l'articolo s re. 
splage l'emendasaento dell'on. Negrotto. 
Macchi dishiere che-la Commissione no- 


suîle misure che sono soggetti soltanto a 
a peennisria, il sentrameeniore, cen 
Eiacdi ‘da Joi sottoseritre è narderignne: 
data come irrevocabile, può <hiedare che 
n ‘della, pena :peoaziaria not li- 
miti del marsimo:e:del minime ‘ preseritti 
dalla logge, sia fatta dal prefetto o dal sot- 


So pratati i iquali decidere “la ‘vom | 


che dovrà esere pegate. Tl pagamento di 


ali erano stipati a discino i poco for- 
tunati reduci di Cervara. 

In mezzo alla parto burlesea della festa 
vi fa anche una scena seria, che avrebbe 
potuto avere un esito, tragico se a centi 

ia -non si fossero subito frapposti gli 
astanti. 

Duo guardio municipali a cavallo, non 

amo per qual futile motivi 


Diedero di piglio alle sciabole ed incomin- 

aiarone a picchiarai di santa ragione. 
Fortunatamente non vi farono che gr 

fiature.e,iun poco di spavento nell 

che.ai trovavano presenti 


OSSERVAZIONI METEOROLOOICHE 


dol di 7 maggio 1874. 
cmnerso dritto 3 O DI mare, L'atessa 


Sncotsetro x merodì ‘= 77,0 
Termometro Centi; 
Mtvanmo = 170 Minimo = 10,0 
4° Umidità madia del giorno 
Salativa «n Bi — Antolnta = 0,00 
Voto dominante. Sod deboliss $ 
Siate del ciale. Quasi sempre coperto, piovoso + 
ll pomeriggio. a nella sera. 
Pioggia in 24 ora = 19,550. 


LE PROCESSIONI IN PIAZZA 
All'onorevole Direttore dell Orrmone. 


Cato Dina, 
Pormattetomi ce per mesto vostro io 
diriga rina parola al ministro Cantelli. 
Premetto che io gli sono amico, che non 
ho alcuna simpatia per Ja parto politica a 
10 {I doputato Cavallotti, che 


10 grandemente a cuore la li- 

bertà e l'eguaglianza d'ogni religione. In 

ta libertà equa o costante, fe 

10 il colto d'ogni congregazione e 

lebba tenerai entro i limiti dei 

macri edifici consacrati ad esso. Jo non mi 

fard, per esempio, a dirvi ciò ch'io pento 

del miracolo periodico del sanguo di San 
Gennaro, Entro Jo mura dellà cattetr 


posta sulla pubblica via 0 portata 
attorno cogli onori militari dalla guardia 
tanto più se il volgo, 
forte dell'appoggio che crede tonere dalle 
autorità, mi eostringe cogli urli e colle mi- 
cce a (ar di cappello od n piogare Il gi- 
nocchio. 
Se non vi è legge che proîbisca il cele- 
Brare 


l'arbitrio di un ministrò, 
sindaco, Il ministro 
a cho lo « provessioni si proibi- 
scono quando il gorerno ha ragiona di te- 
mere cho possano dar luogo a disordi 
Questa è risposta da governi 
governo assolnto. In un 
l'Italia il diritto del cittadino 
chiaramente defnito. Altrimenti chi può'as- 
sicurarci cho non vengano ministri che, 
come a torto appono agli attonli il dopo» 
tato Cavallotti, permettano ai elericali tatto 
ciò che vogliono è neghino ai liberali tutto 
ciò che domandan 
Se tutti gl'italiani, od anche napoletani, 
che sul conto del sangue di San Gennaro 
peasano como me, avessero Îl sangue che 
ho io nelle yone, crodo il ministro Cantelli 
ghe avrebbe potuto , giorni ad 
mallevadore dell'ordino in Napoli? Se il 
governo crede nel miracolo del sangue di 
San Gennaro 0 s0 vuole imporne per forza 
la credenza, lo dica, Lo disessero 0 non lo 
ioessaro, ce la imponevano bene 


Chiesa d'insegnare anche il miracolo di San 
Gencaro, ma sia ancho permesso il dubi- 
farne, © sia vietato alla Chiosa di fare 
afoggio davanti ai non credenti di ciò a eni 
1a loro ragione ripogna. E ciò che io dico 
di Napoli va dotto anche per Milane, 
Gredotomi, sig. Direttore, 

P Vostro sempre 
Roma, 8 maggio. (9 


e 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Sezione terza 
Presidenza Stofanucci-Aln — P. M. Calabrese 
Tentata truffa — Imp. Leoni Federico 


Udienza dell'8 maggio. 


Si erano costituite in consorzio onde ct- 
tenere l'appruvaziono ol’esorcizio d'on tronco 
ferroviario Palerma-Trapani lo provincia 
dello stesso nome. 

Furono fatti 


Rappresentante doi capitalisti è dello 
atesso consorzio era il signor Lemman 
Kermao, il qualo si presentava allo scopo 
con lettera del president 
sano al comm. Vitali, cape app 

loro dei lavori pubblici dello atrado 


piare, è questi indicava a quest'uopo 
tanto di prima classe del genio ci 
Fodarico. 

Il Lemman domandò un documento per 
comprovare l'esistenza della trattative, 

Non si conosco come, un bel giorno, 4 
febbraio 1874, alla birreria Morten, dalle 
mani dello stesso Leoni riceve un'plico in 
qui, con nota 24 gennaio 1874, n° 3480087, 
aogretariato gonaralo e colla firma del com- 
mendatore Della Rocca, il Lemman rosta 


Leoni 


Incaricato dall'opsraziono di cassa del 
Consorzio cra il banchiera Wedochiade, il 
quale, aveva od ha per dip 
Matiy Odoardo che abita 
del commendatore Dalla Ni 
la lottera, vollo tosto assicurarsi della verità 
della medesima. 
Ma il Della Rocca, 
vodo che è falsa; da qui il- proc 
putato nega d'avero fatto quella lot- 
cho il signor Lemman un giorne 
lle carte da fargli copiare; ch 
mò al proprio gio 


che fosse dentro fra le carte quella di crisi 
tratta, ma egli, no no sa nulla. 

Pres. Ma voi consegnasto il giorno 4 
fetbraio la nota al Lemman 
noggellato? 

Imp. No, 


Imp. Neppure 

Si leggano due perizie, le quali pongine 
in chiaro che, se non è falsificata la firma 
della lettora, certo è imitata, 

Indl si passa all'adizione dei testimon', e 
primo, il signor Lemuaan, il‘ quale, ‘dica în 
cattivo italiano, cho (ra fra l'una 0 le ‘ue, 
0 duo e mezzo pom. del 4 febbraio, l'm- 
prtato ‘ebbe a consegnargli, alla birreria, un 
piego entro cui eravi la nota in questione. 

SÉ tompestato di domarde dal Pdi-v 
dalla difesa, to ebbe a promettere nulli al 
Leooi. 

Rispondo direttamento no, ma fra vomini 
d'affari. è certo ebo. sor vesso ottenuta ln 
concessione, l'avrebbe rogalato; 
avaro dello sporanze. 


Vengano quiadi setti l comm. Fersse,| 
il comm. Vitali e il comm. Della Roecs, i 
quali depongono sullo circostanze sapea! 
accennate. 


Il comm. Ferucei dice che dopo il mes- 
sogiorno del 4 febbraio ebbe a chiamare il 
Leoni per consegnargli lavoro. 

La difesa, composta degli avvocati Mari 
8 figlio @ Canegallo, ha citato testimoni a 
difora per porre in chiaro che dalle ore 1 
alle 2 4;2 circa di quel giorno il Leoni fa 
in ufficio. Maneando uno dei festiznoni, il 
conte Aveati, vorrebbero la sospensione del 
dibattimento. Ma si pongono d'assordo ceì 
P. My sicchò rinunciano alla sua udizione 

{dibattimento Ma termine. 

vata Ja parola il P. M. avv:Calabrose, 
dando prove d'Iagagno è dotiriza ic us: 
ata causa difficile, chiedo la condanna del- 
anno di carcere e 400 lire 


La difesa sostenuta dagli avroqati sopra- 
ne chiedo l'assoluzione. 
nale accoglie le conelusioni dal 
M. P. e quindi condanna il Leoni alla pena 
chiesta di un anno di carcere e 400 lire 
di multa. 
1! Leoni ricorre in appello. 


NOTIZIE. TEATRALI ED ARTISTICHE 


AI Teatro Nuovo di Napoli è stata 
rappresentata una nuova opera del mae- 
atro Rispoli esordiente, intitolata: 72 fi- 
glio del signor Sindaco. Il maestro fu 
chiamato una dozzina di volte all'onore 
del proscenio, ma i giornali sono molto 
discordi sul merito dello spartito. 

— Rammentiamo che domani, sabato, 
va in iscena al Politeama l'opera del 
maestro Verdi: La Battaglia di Le- 
guano. 

DA... 


e 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


1 fanerali di Niccolò Tommasto. 
— I giornali di Firenze ei recano i parti. 
solari dei fanerali di Niccolò Tommanto, 
celebrati nel tempio di Santa Croce ll 
7 corrente. Nei posti distinti 
La Marmora, Gin 
+ il prefetto, il comm. Benfadini, 
ri @ dopatati, il sindaco 0 In 
Giunta di Firente, il podestà ed altri mombri 
della Giunta di Sebenico, alcuni rappresen 
tanti doi dalmati dimoranti in Trieste, i 
rappresentanti di molti istituti scientifici, 
#cc., eco. Un battaglione del 12° reggimento 
era schierato in piazza Santa Croce. 
Terminata la messa cantata con acco: 
pagnamento dell'organo , il podestà di Se- 
denico, accompagnato dall'onor. sindaco di 
Firento, si recava al tumulo o vi depositava 
usa rischissima ghirlanda d'alloro, legata 
con un bellissimo mastro di raso biznco, 
ove era in lettere d'oro una isorizione. 
La seguente iscrizione del prof. Del Lungo 
ora sulla porta della chiesa: 
< All'anima oristiama — di — Nicola 
Tommasto — dalmata — le genti italizze 
— dall'un mare all'altro — unite nel do- 
lore della comune sventura — e nella re- 
ligiono di qualli affetti — pe' quali egli ia 
pro d'Iuli operò, pati — pré- 
fano pace da Dio — in questa chi 
dove tasto tesoro — di grandi memorie 


La signorina Tommaso 
della messa, non potendo 
l'emozione che provavà, si svenne. Aocor- 
sero! subito il prof. ‘Cheriei} l’ansessore 
Polliszari e il prof. Morelli; ‘, dietro or- 
dine del sindaco di Firvire e nella di lui 
earrozta, esta fa ricondotta a casa. 

— Intorno al danni prodotti 

i accennato; a Colle di 

Val d'Elsa nella forriera del sig. Masson, 
troviamo nella Narione i neguenti parti 
colari: 

I vanti magazzini, 
dizionamente tolto 
abbiano poco sofferto; 
riportato dalle persone, se 
numerose ma leggiere' nnfiazio, delle quali 
al coziatto di quelle emanazioni carboniche 
vongono colpiti i lavoranti @ i pompieri. Ci 


quali vennero gi 


dove può esservi 
portava una lusaazi 

tunatamente leggiora; e un pompiere di 
Siena cadendo riportò una ferita alla testa, 
che si dice pure leggiera. 

Il danno ehe -riseatirà il ricco proprieta- 
rio di quella fonderia si valuta a circa 
50,000 lire. I magazzini non drano assicu- 
rati. 

Monumonte al Mille. — Leggirmo 
nella Gartetta' di Genovd del 6: 

Si 4 costitnito in Genova, per opera di 
divci cittadini genoveni; che’ sottoserissero 
complessivamente per la somma di L. 1000, 
un Comitato per innalzare sula spiaggia di 
Quarto ca montmento “che riéòrdi “la” mi 
morabile partenza dei Milla, dacò Garibaldi 

ie del monumento sarà afidata 

iovane valente artista; il-prof. An- 

tonio Rota;' che devii eondirio a terminé 

pel 5 maggio 1876, «poca dell' inaugura: 
gione. 


—_— oc 
NOTIZIE ULTIR 
Altre duo leggi fiscali: ha discusse 
c approvato oggi la Camera.a .seru- 
tinio segreto; la prima riguarda la 
tassa sulla cicoria, la seconda la've- 
riffcazione de’ pesi e delle’ misure. 
Con la seduta d'oggi sono termi- 


i nate lo leggi minori di finanza; re-| 


[etao Jo tre principali, quella che in- 
trodurrebbe in Sicilia il monopolio 
de’ tabacchi, l'altra de' 15 centesimi 
d'imposta de' fabbricati, finalmente la 
terza per l'inefficacia giuridica degli 
atti non registrati. 


Oggi ai era sparsa la voce che la pro- 
‘pensione di Milano era stata vietata in 
Seguito di notizio poco rassicaranti, che 
farebbero temere la possiblità di divor- 
Non crediamo che il ministro dell'in- 
terno abbia avuto a prendere alcuna ri- 
soluzione, ma crediamo che in seguito 
ad un’ interpellanza fatta ieri nella se- 
data dl Coniglio omunale, 1 sindaco 

Milano siasi recato dal 
copcegii le apprmaioni che li sno e. 
nifeatato, 0 che il prefetto siasi riservato 
di deliberare. 


Gli Uffoi della Camera dei ti sono 
sonvoeati per domani (9) alle ore di per 
l'esame del progetto di legge già approvato 
dal Banato, relativo alla pacce, a per l'an- 
torizzazione della lettara di tre proposte 
d'iniziativa parlamentare. 

Nella ventura sattimana sarà intrapresa 
dagli Uffici la discamsione del di 
legge concernente Je son derro= 
viario. 


Dall'on. dei ino î, domani 
lottare alla into hell pa sul 
progetto di legge per il miglioramento delle 
condizioni degli impiegati civili. 


SENATO DEL REGNO 

Il Senato è convocato in seduta pubblica, 
sabato 9 del correate mese alle ore tre 
pomeridiane, per comualcaziani del governo. 


Stamane, 8, allo ore 40 è stata rice- 
vuta dal presidento del lio la De- 
putasione lombarda, recatasi 
A ne del trasporto della sede del- 
Y Amministrazione dlle strade ferrato 
dell'Alta Italia. Ne facevano li 
on. Fano, Siro, Finzi, Sorvlii, Co 
betta ed altri. 


soltanto le ragioni giuridiche e gli in- 
taressi generali. Egli avrebbe 


che militano in favore 
ti di Milano, 


niona di tatte le navi della squadra pgr- 
manente. Anche la Venezia © l'Au'hion 
sono a Taranto. 

ll R. avviso Sesia il giorno 10 pas- 
sorà in armamento par ultimare i lavori 
id i nell'Adriatico. 

IF R: trasporio Furopa fl giorno 0 
ha lasciato Venezia per portare dei ma- 
feriali a Napoli ed alla Spezia. 


—_—__ __& 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 7. — Sqduta della Commis- 
ic te. = Il duca di Bro- 


nali, disso che l'Assemblea approrò due 
volt la logge perlo stato d'assedio. Sog- 
giunse che l'inchiesta incominciata circa 
l'incidente del Consiglio generale di Mar- 
siglia sarà soltoposta ni magistrati, i 
quali decideranno. 


‘dazioni. 
‘Washburne ricusò di accettare il mì 
stero delle finanze. 


Li 
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si 


i 


Il 


i 


RL 
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1 


@ maggio 1874 (ore {4 112 at.} 
La Rendita ha provato stamane un 
\gfiro ribasso, attribuibile piuttosto a en 
‘@paruistente svogliatesza che da parecchio 
tempo domina i mercati italiani, che ad 


Sita con 


Più debole il Prentifo Cattolico, 73 15 a 
TI 26 t 


Piuttosto offerto anche il Blomt, 73 a 


7818. 
Tnyariato ll Rothechilé, 74 90 a 75. 

Un po' più farme peg id 
n 422 50 conìanti è fine mese, restando 
domandato a 422. 


Tn ribasso lo Italo, 


Sì foca 74 02 112 a 74 05 


1290 


l'apertura di Parigi E 
centesimi di semonto sella sedia Root, 
questa, dietro i più basai stati sogne- 
lati dalle altro noître piasse, dopò aver 
fatto 74 02 1/2 fino mosè, disoasa a 7906, 
Shiudeado così lettera, con denaro a 73 90. 


sa 
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STABILINENTO DI MODE E CONFEZIONI 
i Hieniità Bossi 
Fprnirica di 8. A. R la Principona Mergloria 
via Raodineli, 3, p. 1° FIRENZE via Bendinoli, 
8, pel FIRENZE via . 


UIICA FABBRICA. ITALIANA 
D'OGGRITI IN-GONTA BLABTICA 
(CAOUTCHOUC) 

G. B. Pirelli © €. - Milano 


CCASIONE FAVOREVOLE 


pe IONE, FAVOREVOLI 


{| Via in Lucina, N. 17 e 18 gi 
Stabit. a vapore fuori P. Nuova, Strada al Ponte Seu. 116 a Lutto il 10 Maggio p. v, sono esposti 


‘eocreniomanta tatti gli ogguili di ie. in vendita, a prezzi vantaggiosi, oggetti 
af Po Erri di mobilia, Letti in ferro, Materassi e 
sere Mobilia in legno. 
ione a prezzi limitatissimi, 


Pill 
riglia è Magistero di 
2 pei la cara radicale del mago 


noe. 
il farmacista G. B. Gojamigo 
Via del Corso. 
TI 


Ù le, 
generali od coninsivi per l'italia per Ja vendita all'ingrosso ed 
al.minio, Caberietto 6 €. via Galla, Ne 1° Miato. "°° 


LIBERTÀ — 


GAZZETTA DEL POPOLO 


rina 
° del passato gennaio la LIBERTÀ, Gassetta del Popolo, entrò nel suo anno di vita. Senza chiedere altro ap- 
mici gle ‘pubblico, eua Ba potuto radicati seno maggiormente ci ara Ponce ta. uno]dei più diffusi gior: 
politici d'Italia. 


ABERTÀ, indipendento da qualsiasi risrotta chiesuola, professa priacipli schiettament» liberali democratici, ma convinta 
cala cado può riusciro eicaco a farli tiontare Si astieno da ogni eccesso, ripugna da ogni ignobile person.lità, 
e si studia di rallaro ogni quistione con © temperanza di linguaggio. 


litica generale, discute quello economiche, finanziarie e commerciali. Tratta 
Si ‘hi politici insistono in modo speciale o con costanza sull: 
irorvedare onigionestio sie dici Gina na 


LIBERTÀ pubblica giorualmeato corrispondenze delle pricipali cità italiane: ricero una lettera quotidiana da Pa 

vetinanaimente fettere da" Beto. do Vicende Mati, x ù righ o 

Nello Recentissime ri oggi giorno le polo del pricipali giornali tanes, 

Oltro alla Cronaca cittadina. pubblica articoli di varietà, ui 
dei teatri. 

ii le di telegrammi, oltre al dispacci Stefani, procura ai lettori della LIBERTÀ importanti notizie mol 

cd6 fualanane Bio giornate adire ta LIBERTA: pubbli ogni giorno un'apposia rubrica di noli commerci e da 
grammi speciali col corel della Uorsa di Firenze, Genora, Torino, © Napoli 

Durata lo sedolo pariameontari, a LIBERTÀ pubblica una seconda ediziono cho è mossa in vendita in Roma ao 8 


spedi om. 0 
datti gli abbonati di provincia. La scconda edizione contione un esteso ©l accurata. resoconto detto sento, 5 pom 0 
di tel sea o tutta lo nolizio parlamentari della giornata, seduto della Ca. 


Duraato l'ange prossimo, la LIBER Tpubblicherà in appendico i seguenti ; nuii: 
La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’ Eon. 
Mine e Contro mine. - L'Andalusa, di M, Savini, 
I quattro primi, sono sopralulto pregievoli pel loro lalreccio, per 1 caratlri cho metto » in scena, è per una costante 0 sem- 
al ia o i Gi, Lg o gi asa 


RONE, © poichè sî riferi i 
meoti dol 1870, ha un interesso ancho maggiore del Romanzo che ora pubblichiamo, e che ba ‘neonato tana aerrent 
pubblico. 


Anno Y. 


, inglesi, tedeschi belgi, svizzeri: lì. 
i, artistici e letterari, ed ha puro” una speciale’ «= 


1 tro mesi L, €. 


Mi miglior mezzo por abbonara! è quello di dirigere loero © vaglia postali al seguente indirizzo: 4/# 
LIBERTA: ROMA. 


‘Amministrazione della 


© Proposta di un Codice 


DI DIRITTO INTERNAZIONAL 


per l'Avvocato LEOPOLDO FARNESE 


es renedio Dea slot 
Frertosisimo fermaco per guarire 

prio stadio 1 acrofola, La afitio, Ta 

Lerpeta, La potere, caos Ia enon 

loro 

etto le malate di taguto, del a 

Aa io palate di gu tr, del 

Lorenzo Corti, piassa Crociferi, 48; è F, Ber Rag green 

ico del Ponso, 4718, presso piazza Colonna. — FIR ci dal qual già vl 
Peeodt, via dei Panzani, 91 Sl doti "Galileo Pallotta di 


ronzio ole per frroria la buttigla L 5 


3, rimanenzo fl porto a carico dei commitioni 


pr aa i ge | 


doponito è vendita in Roma all'A- 
'aboga, via Cacciabore, vicale 


cinta CI pose-rri ili 
e manca. GRRTRA LO 
Pillole Nervine 
DI FIORI DI RISO | spent ieri tr 


mallpiti è svariate 


muilienle che dovrà indicare la sta. 
ione ferroviaria più prossima. 


VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA 


già compilato dagli Accademici della Crusca 
ED ORA NUOVAMENTE CORRETTO ED ACCRESCIUTO 
DAL CAV. ABATE GIUSEPPE MANUZZI 
Seconda edizione riveduta e notabilmente ampliata dal compilatore 


Quattro volumi in-i° di 4000 pagine a tre colonne 


Prezzo Lire 200 


FACILITAZIONE OFFERTA PER L'ACQUISTO 


Allo Biblioteche, allo Librerio pubbliche, ai particolari ben conosctul* eni scomodasse sborsare il presto tanza sli 
volta, si accorda di poler pagare a rate mensili da conveniri. 


Lore Piazza de' Crociferi, 47; F. Bianchelli, vicolo del Porto, 47 è 
Pin Ca O IUENZE' preso Pac cori, via Panzani. 28. 


(M. 15942) 


LE GONDIZIONI PRESENTI 


BD Hi PROGSINO AVVENIRE DELLA CHIBBA 
LETTERE D'ITALICUB 


PARIGI 
[Boatevardi Montmartre, 
n 


sh 


Ua rotolo per un bagno, alle 
i n 
ao n 
Controtlo dello Stato francese 


ott amddetti si trovano alla Suocartalt in Grove, è in 
suli imac — Dopiti n Rome," Corso da Patl ‘Caf 
dare, Farmcie 


PROIALITÀ MEDICINALI 


preparate dal chimico farmacista 


F. ADORNO 
Olio di Fegato di Merluzzo solidificato 
ridetto în 


Pasticcho 
Collavor ridotto l'Olio di Fegato di Merlazo allo stato solido, si è 
sllo atto l'uno eetacolo per“cni molta pertono noo potere alti o 
folla na colebrata efiacia, ch leur dingaciono. Pr Gees sen pra. R dtt det Hocca 
Lera dissi romanza in Rebrie negoe di 
civ, ma anch protlatio fa mato quat; glie contebgono td li data armati 
ivo, n ono tti ; 
necessario promcovera gli atti dell'a tati gl etti salti come le seque dela sorganie anti ce 
como bovando: La grande Da preve cho tall Patigio cotta 
alia emiesio per cortra cia malati gli argani rep: 
PASTIGLIE sono prese con suocesso petto 
e infallibile nelle seguetiti malattie: 
1 carri dllo sottace e delle mecore del conse intenti 
slot di malta sccsori, come sedi vasta 12, 


VINO DI CHINA FERRUGINOSO [|intirr= eni i 
E SINOPPO DI CHINA FERRUGINOSO 


HI) 


i] 
È! 

È 
fis 


Tgitaioa, Infalibilo 
Ampere, de del 


PASTIGLIE D'ENS 


liglie te col dell 
e pe Eroi ini 


@lie Ferruginoso 
@lle ni Latto di Fosfato di 
Li 
it 


AI 


datteri LI E Lrtinaod I so 
po Angelico per la Tosse 
pt re ei nile ce era e Tra de ide, sgradevole 


rase L. a la Bottiglia, Si Spadisca franco per ferrovia perl, 1 60, 
entre cre per Mamevie per 


Siroppo Vermifugo Vegetale! 

pre io Sri, Loecagirhi di fee ee I Di] 
sermifope di Data diver. E° aan 
Prezzo L. @ la Bottiglia, Sì spedisco franco per ferrovia per L. 1 60 


PASTIGLIE ALLA CODEINA 


Sono il più efficace rimedio per la toue semplice, lesse cavaltina e 
per e mailto del peo To. eoteralo. 
Presso L. 4 20 la Scatola. — Spedi'a franéo L. £ 70, 


e 1 SO ia Punte. — Bpbdtt franto La 00 __ 
Tintura Gengivaria Odorifera 
Essendo un composto privo di acidi, ba la virià di rinforzaca lei 

î ir eni L 4, 
qpeatoe. pale. 14 famare la bocca. ; | da bu, 
i retro pe Breva pe: #0, li 


lari e 
ET 
Prusizzani, AMAT, GAVSSA, Dalei "> 
Doo grosneaianì volomi Ln d di oltre 8,900 pagine a 3 coloono. — 
Pressa Lira 38, 
Si rilaseia per solo Liro 40. 


l'e di L. 43, direl'o a 
— F. Biamebeili, vie 
TRRENGE;  prnso Pare 


Lune aaS Pi 
_————_—_——_—€—€ —— 
FERNET SALUTE 


superiore a qualunque’ aliro proparanò 
dal common. dott. VINCENZO parso Chimico laureato dell'Università 
ta Torino, 
Presso Lire $ la Bottiglia 
#3 Mpadiaro in Proviazia con ferrorie, perio a carico del osmmiticile. 
ito ia ROMA, preme Lorenzo Gerti. za dei Crociferi, AB, — 
«rali MON gra Lr Gi; pia i, PO o rereerzne. 
aan, redini) ELIXIR ANTIDIPHTERICO 
PREPARATIVO E CURATIVO 
DEL CRO 
peer 


rin i ca 
| Lon prot te FRI Ci pren Las PER TING CAPELLI R- BARBA 
(enti e toparam Rene Poe Centa at 
Ct Lo ne le acne Ret oggena a) Raso bano, 


n i ie Lr 
ACQUA CHINESE 
Rimedio eficacissimo par guariro nel più breve tumpo Jo uloeti di 

ET, 


L. 2. Spodita per ferrovia L. ®, 
Per \otte le suddetta specialità indirizzare domande, so gie 
valo dell ROMA, Lorenzo Ca Piazza Crociferi — Fi 

Vie de Fort, (4 prc a Cln INT 


Romanzo storico contemporaneo per F. TANINI: * 
Noi quale si compendia la vita dello scettico, la famiglia @ la fino del 
comanitta è le gioie dell'uomo virtuoso. — Quedri ricavati da tipi ita- 
liani, francesi e tedeschi. 
Un vel. di oliro 300 pagias L. 2 59. 
ROMA, presso Lerenro Corti, Piazra Crociferi; 48, — P. Bianeballi, 
Vicole dot Pezze, 47-48. — FIRENZE, presso Paolo Pocoi, vis Pansani, 98, 


è sen 


nabsnasnsod4enzormuton 
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